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Nuovi elenchi del ministero sui cittadini inadempienti 
Si tratta di contribuenti che hanno fatto ricorso dopo 
la condanna di primo grado. Da ieri per combattere 
il riciclaggio accesso libero all'anagrafe tributaria 

E arriva il giorno dei «pesci grossi» 
Nella «lista nera» della Finanza 20mila grandi evasori 
Ventimila evasori, accertati, processati, ma non 
pentiti. Oggi dovrebbero diventare di pubblico do
minio altri 20mila nomi. Si tratta dei miliardari nulla
tenenti che non hanno accettato il giudizio e hanno 
fatto ricorso. «Pesci grossi», si dice, impegnati fino al
l'ultimo a non pagare. Da ieri «aperta» l'anagrafe tri
butaria contro il riciclaggio. Potranno utilizzarla le 
amministrazioni dello Stato. 

IRÒ 
M ROMA. Altri 20mila. Eva
sori accertati e processati, ma 
non pentiti. Sono quelli che 
non hanno accettato il giudi
zio di primo grado che lì ob
bligava a pagare e hanno pre
sentato ricorso. Da questo si 
desume che saranno nomi 
più conosciuti o «pesci grossi», 
come oramai si ama definirli, . 
e che le cifre evase siano di 
qualche ' miliardo. Chi si 

preoccuperebbe di allungare i 
tempi per un milione in più o 
uno in meno? E oggi si do
vrebbero conoscere i nomi. I 
nuovi dischi neri sono pronti 
per essere distribuiti. È il nuo
vo capitolo dell'era del «fisco 
spettacolo» dell'elettronica 
che mette a disposizione di 
tutti la ricerca dei benemeriti 
dell'evasione. Il prossimo sarà 
l'accesso all'anagrafe tributa-

«Centinaia di milioni evasi» 
L'Ufficio imposte di Milano 
accusa Angelo Rizzoli 

Angelo Rizzoli ha ricevuto un avviso di comparizione 
per evasione fiscale. Avrebbe omesso di dichiarare 
centinaia di milioni sulla dichiarazione dei redditi 
dell'84. L'ufficio imposte ha già avviato un procedi
mento amministrativo, cui Rizzoli ha fatto appello in 
commissione tributaria. Una nuova grana per l'ex pa
drone del Corriere, di recente rinviato a giudizio per il 
crack della suavecchia società editrice. 

MARCO (MANDO 

Angelo Rizzoli 

• H MILANO. Era sfuggito agli 
elenchi antievasori del mini
stro Rino Formica. Ma Angelo 
Rizzoli - a pochi giorni dalla 
notizia del suo rinvio a giudizio 
per il naufragio dell'omonima 
società ditricc - non è sfuggito 
all'ufficio imposte dirette di Mi
lano: avrebbe evaso per centi
naia di milioni la dichiarazione 
dei redditi del 1984 e relativa al 
1983. Contestazione che forse 
sarebbe passata inosservata se 
ieri Rizzoli non fosse stato sor
preso a Milano sulla porta del
l'ufficio del sostituto procura
tore Pier Luigi Maria Dell'Osso, 
il quale gli aveva recapitato un 
avviso di comparizione. L'ex 
padrone del Corriere della Sera 
à cosi diventato un «indagato» 
per il reato di evasione fiscale. 
L'ufficio delle imposte, dopo 
aver avviato un procedimento 
amministrativo nei suoi con
fronti (rispetto al quale Rizzoli 
ha già presentato ricorso alla 
commissione tributaria), ave

va spedito la relativa docu
mentazione in procura perché 
fosse avviato il procedimento 
penale. 

Preoccupato? Macché. «Un 
incontro tra vecchi conoscenti. 
Abbiano riepilogato la storia di 
questi ultimi dieci anni», ha 
detto Angelo Rizzoli uscendo 
dall'ufficio del magistrato, do
po un colloquio duralo mez
z'ora alla presenza dell'avvo
cato di fiducia Massimo Di
noia. E ha aggiunto: «Si é parla
to di tutto, fuorché di soldi». 
Sarà vero? Di certo l'ex editore 
e il pubblico ministero Dell'Os
so si conoscono da tempo. 
Quest'ultimo rappresenta la 
pubblica accusa nel processo 
dedicato al crack del vecchio 
Banco Ambrosiano, la cui sto
ria corre parallela a quella del 
naufragio della «Rizzoli Spa», 
per un lungo periodo finita sot
to Il controllo del Banco di Ro
berto Calvi e, di fatto, della P2 
di Licio Celli. Tanto che Bruno 

Tassan Din, ex amministratore 
delegato della società editrice 
e piduista, è imputato per ban
carotta sia nel processo dedi
cato alla «Rizzoli», assieme ad 
Angelo Rizzoli, che in quello 
dedicato all'Ambrosiano, in 
compagnia di Licio Celli. L'ex 
editore non è comparso in 
quest'ultimo - processo solo 
perché era accusato di illecita 
costituzione di capitali all'este
ro, reato depenalizzalo (seb
bene abbia determinato un 
procedimento amministrativo 
tuttora in corso). 

Un'altra batosta comunque 
per Rizzoli. Proprio adesso che 
aveva deciso di rifarsi un'im
magine pubblica: interviste in 
televisione («Ho piena fiducia 
nei magistrati»), una nuova so
cietà di produzione cinemato
grafica, apparizioni in occasio
ni più o meno mondane, com
preso il recente congresso ba
rese del partito socialista. Per 
ora l'inchiesta sull'evasione fi
scale è all'inizio. Si attende in
vece di sapere quando comin
cerà il processo per la banca
rotta della società editrice: una 
vicenda che costo oltre 85 mi
liardi, distratti dalla gestione 
tra il 1974 e il 1983 per essere 
occultati e dissipati. Per altro 
Rizzoli avrebbe evaso il fisco 
sul redditi dell'83: proprio l'an
no in cui, a febbraio, fu arresta
to in compagnia di Bruno Tas
san Din. 

Sul lotto informatizzato 
guerra aperta tra imprese 
Il consorzio «Lottomat» (Bnl-Sogei) vince la gara 
per l'informatizzazione del lotto. Enidata, Efimdata, 
Fisia e Svveda escluse, ricorrono al Tar. Si apre una 
guerra tra aziende a partecipazione statale su una 
commessa che arriverà a un giro d'affari di 4000-
5000 miliardi all'anno. Incalzano anche i privati 
esclusi fin dall'inizio: «Non sono state rispettate le 
regole della concorrenza. Pagherà l'Azienda Italia». 

M ROMA. Rischia di trasfor
marsi in una vera e propria 
«guerra» tra aziende a parteci
pazione statale la corsa per 
l'aggiudicazione dell'appalto 
per il lotto elettronico. La de
cisione del ministero delle Fi
nanze di aggiudicare l'appal
to al consorzio «Lottomatic» 
costituito dalla Bnl e dalla So-
gei (gruppo Iri-Finsiel) insie
me all'Ollvetti e all'Alenia ha 
indotto infatti la cordata gui
data da Enidata. Efimdata, Fi
sia (gruppo Fiat) e Sweda ad 
annunciare la prossima pre
sentazione di un ricorso al Tar 
contro il decreto del ministro 
Formica. Anche l'altro con
sorzio «Telelotto» escluso dal
l'appalto e costituito da Italtel 
e Saritel (entrambe società 
del gruppo Iri-Slet) e dalla 
Unisys starebbe esaminando 
la possibilità di ricorrere al 
Tar.La commessa é partico

larmente consistente perché 
riguarda la concessione, per 
nove anni, dell'automazione 
del gioco del lotto e, in pro
spettiva, anche delle lotterie, il 
cui giro d'affari arriverà a 
4.000- 5.000 miliardi all'anno. 

Annunciando la loro inten
zione di ricorrere al Tribunale 
amministrativo, le aziende del 
consorzio guidato da Enidata 
ed Efimdata sostengono che 
l'affidamento della gara-con
corso dell'amministrazione 
dei monopoli di stato basato 
soltanto su criteri quali l'affi
dabilità e la sicurezza del 
gruppo che ha ottenuto la 
concessione. Non si è invece 
tenuto conto degli aspetti eco
nomici della gara oltre che 
delle garanzie olferte dai soci 
degli altri consorzi. Secondo 
queste aziende, infatti, le con
dizioni della loro offerta, so

prattutto per quanto riguarda 
la commissione percentuale 
da applicare sulle giocate, fa
rebbero risparmiare allo Stato 
fino a 1.000-1.500 miliardi di 
lire. 

La concessione è stata de
cisa in seguito a quanto previ
sto dalla legge dell'anno scor
so che ha previsto la completa 
automazione del gioco del 
lotto. Il decreto di Formica sta
bilisce che la prima parte del 
sistema elettronico dovrà es
sere messa in funzione entro il 
primo aprile 1992 mentre il 
completamento territoriale 
avverrà a (ini anno. 

•La guerra tra le aziende a 
partecipazione statale per ag
giudicarsi la commessa per il 
lotto elettronico conferma 
l'alto prezzo che il Sistema Ita
lia nel suo complesso sta pa
gando per la mancanza di 
una politica industriale nel 
settore dell'informatica», ha 
detto ieri il presidente del 
Consorzio per l'informatica 
pubblica, Vincenzo Monaci, 
che guidava il gruppo di 
aziende private escluso, insie
me all'lbm, dalla gara per 
l'appalto dell'informatizzazio
ne del lotto. Monaci ha anche 
ricordato che il consrozio da 
lui presieduto aveva presenta
to un ricorso al Tar contro il 
bando di gara che escludeva 

ria con il collegamento tele
matico. Si salvi chi ha evaso 
dall'82 in poi, si tranquillizzi 
chi non si ritroverà nel prossi
mo elenco. Per ora le «pubbli
cazioni» si bloccano. 

E gli altri? Bravi cittadini, im
prendibili occultatoti, contri
buenti su cui si indaga. «Le in
dagini non si fermano mai -
spiegano alle Finanze - i no
stri uffici svolgono attività di 
accertamento quotidiano». 

Il nuovo elenco, probabil
mente, riscatenerà le ire del 
presidente della commissione 
Finanze della Camera, il so
cialista Franco Piro. Pira, che 
mercoledì aveva attaccato i 
superispettori del Secit ed era 
stato duramente redarguito 
dal ministro delle Finanze, ieri 
è tornato sulle sue parole. 
Messaggi in codice, difficili da 
decifrare. «Non polemizzerà 

mz i con il compagno Formica 
- h i scritto in un breve comu-
mc Jto - e non renderò note le 
lettere personali con le quali 
ho lamentato insulti, minacce 
e lusinghe rivolte a parlamen
tari della commissione Finan
ze della Camera durante un 
a m o di fisco, di lotta, durante 
l'es'enuante ricostruzione dal
le l'ovine provocata da igno-
ran i fucilieri delle taglie». Im
possibile capire a chi siano in-
diri/-zate queste parole. Un 
po' meno complicato leggere 
dietro la continuazione del 
comunicato nuove accuse 
agli 007 del fisco. «Spetta al 
Parlamento fare le leggi e dar
ne interpretazioni autentiche. 
Che la facciano finita con 
abusi ed oneri indeducibili di 
una impresa-fisco inefficiente, 
ingiusta senza diritto e senza 
getlilo». Ma il capo dei superi

spettori, Luigi Mazzillo, non 
s'indigna. Ribadisce che i no
mi pubblicali si riferiscono ad 
accertamenti effettuati e noti
ficati dagli ispettori delle im
poste e che dunque non è sta
to il Secit ad abusare di com
piti che non ha. Il resto biso
gnerebbe farselo spiegare da 
Piro, ma è stato impossibile 
rintracciarlo. 

Sempre in tema di traspa
renza fiscale, da ieri l'anagra
fe tributaria è «aperta» alle al
tre amministrazioni dello Sta
to che indagano sul riciclag
gio del denaro sporco. Il de
creto, pubblicato sulla Gaz
zetta ufficiale, fissa infatti le 
modalità di accesso delle am
ministrazioni pubbliche al si
stema informativo dell'ana
grafe. «Le amministrazioni sta
tali - è scritto nel decreto -

potranno chiedere al ministe
ro delle Finanze di essere au
torizzate ad accedere al siste
ma informativo dell'anagrafe 
tributaria per accertamenti 
necessari per contrastare il ri
ciclaggio di denaro sporco. 
L'autorizzazione riguarda an
che gli enti ed istituti che ero
gano ai cittadini benefici assi
stenziali ai fini di verificare i li
miti di reddito cui la erogazio
ne econdizionata». Gli uffici 
potranno collegarsi via termi
nale e chiedere, quotidiana
mente, informazioni su un nu
mero limitato di persone, ma 
saranno tenuti ad utilizzare i 
dati acquisiti soltanto «per il 
raggiungimento dei fini per i 
quali l'accesso è stato autoriz
zato e dovranno rispettare il 
segreto d'ufficio». A meno che 
il segreto stesso non pregiudi
chi l'informazione. 

Affonda sul fìsco la maxitrattativa 
Tra sindacati e imprese è scontro 
Il fallimento dell'incontro sul fisco tra Formica e le 
parti sociali rischia di essere il colpo di grazia per la 
megatrattativa su salarici e contratti. Scontro frontale 
sull'equità, sulle agevolazioni e sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali tra i sindacati e il fronte di indu
striali, commercianti e artigiani. Martelli convoca 
Trentin, D'Antoni e Benvenuto per chiedergli il si a 
una pre-intesa, ma le confederazioni non ci stanno. 

ROBKRTOOIOVANNINI 

• • ROMA Lunedi alte 19 sin
dacati e imprenditori vanno a 
Palazzo Chigi per vedere se il 
governo ha in serbo una pro
posta per sbloccare la trattati
va su salario e contratti. Sicco
me cosi non sarà (a meno di 
sorprese), il rinvio del con
fronto a settembre è più che si
curo. E rincontro di ieri - Il se
condo - tra il ministro Formica 
e le parti sociali sui problemi 
del Fisco non solo non è riusci
to a smussare le distanze, ma 
di fatto ha infcrto l'ultima pic
conata alle esili possibilità di 
successo della maxi-trattativa. 

Stavolta, imprenditori e sin
dacati non se la pigliano di co
mune accordo col governo; tra 
le posizioni di Cgil, Cisl e Uil e 
quelle di industriali e commer
cianti c'è stato uno scontro 
frontale. Formica ha conse
gnato alle parti un riassunto 
delle varie posizioni con una 
«sintesi» che se ai sindacati 
non dispiace del tutto, per 
Confindustria è da considerare 

solo una «libera interpretazio
ne». Lo scoglio, manco a dirlo, 
è quello dell'equità fiscale. Le 
confederazioni chiedono im
pegni concreti, a partire dal 
fatto che gli imprenditori pa
ghino almeno una lira in più 
dei loro dipendenti. Una pro
posta giudicata «demagogica e 
tribù tizia» dai rappresentanti 
delle imprese. 

Altro-intoppo, la fiscalizza
zione degli oneri sociali «im
propri» che gravano sulle im
prese. Le confederazioni sono 
favorevoli a un trasferimento di 
<|uesi i oneri alla fiscalità gene
rale, ma rilanciano l'ipotesi di 
una imposta sul valore aggiun
to de.le impiese, bocciatissima 
dagli imprenditori. E poi, di
stanza stellare anche sulla ri
duzione delle agevolazioni fi
scali. Fausto Vigevani, segreta
rio confederale della Cgil, non 
e ottimista, «perché ancora 
una volta ognuno ha confer
mato le sue posizioni, e il risul
tato <• un ostacolo ai piani del 

ministro e un sostanziale ostra
cismo verso il progetto di avere 
un fisco decente». «Apprezzia
mo l'operazione trasparenza 
avviata dall'amministrazione 
finanziaria - dice Giorgio Ben
venuto per la Uil - ma va rapi
damente approvata la rifonna 
dell'amministrazione fiscale e 
del contenzioso». «Le risorse 
per le fiscalizzazioni - sottoli
nea D'Antoni, per la Cisl - pos-
sonolvenire solo da una nclu-
zione -dell'agevolazioni esi
stenti e da una imposta sul va
lore aggiunto dell'impresa. Da 
parte mia, non potrò mai dire 
si a nuove imposte per chi già 
ne paga abbastanza». Confin
dustria, per bocca del vicepre
sidente Luigi Abete, insiste per 
caricare sulla fiscalità generale 
gli oneri sanitari e impropri, 
ma é disponibile a distinguere 
tra agevolazioni superate e 

Quelle che in realtà sono forme 
i incentivazione. Comunque, 

dice Abete, «nonostante i dis
sensi il tavolo sul Fisco può an
dare avanti». Commercianti e 
artigiani, dal canto loro, vo
gliono una semplificazione del 
sistema tributario: ma a parte 
questo, non cedono di un pol
lice su tutto il resto, e insistono 
nel dirsi le vere vittime del Fi
sco. 

Intanto, nel pomeriggio di 
ieri il vice-presidente del consi
glio Martelli, insieme con i 
quattro ministri interessati alla 
trattativa (Pomicino, Bodrato, 
Fonnica e Marini) ha visto a 
Palazzo Chigi i leader dei sin

dacati. Scopo dell'incontro, 
cercare in extremis di convin
cere le confederazioni ad ac
cettare di firmare una pre-inte
sa entro l'inizio di agosto, per 
poi ripartire a settembre. Co
me avevano già dichiarato nei 
giorni scorsi, pero, Trentin, 

'Antoni e Benvenuto non ne 
vogliono sapere di «due tem
pi», e hanno spiegato al gover
no che senza un accordo strut
turale sulla politica di tutti i 
redditi non intendono discute
re di scala mobile né firmare 
alcunché. Poco é trapelato di 
quanto si sono detti sindacati e 
ministri, ma a quanto pare 
Martelli ha anche annunciato 
l'intenzione di convocare una 
nuova riunione «plenaria» per 
il 29 luglio, dopo quella di lu
nedi 22, chiedendo intanto un 
impegno per spingere il lavoro 
dei quattro tavoli «ministeriali». 

In apertura Martelli e Pomi
cino hanno descritto «a tinte 
fosche» la situazione economi
ca italiana (inflazione, finanza 
pubblica in crisi, problemi per 
la competitività delle imprese, 
e compagnia cantando). 
Trentin, D'Antoni e Benvenuto 
hanno condiviso quest'analisi, 
ma non per questo si sono di
chiarati disponibili a ingollare 
l'amara pozione della «solu
zione-ponte» proposta dal go
verno, che contiene in sostan
za la predeterminazione (con 
taglio) della contingenza di 
qui al 1994, e qualche piccola 
concessione al tavolo sui prez
zi e le tariffe amministrate. 

le aziende private, sostenen
do come questa limitazione 
alla concorrenza fosse in con
trasto con la normativa comu
nitaria. Il tribunale, ha aggiun
to, aveva però respinto il ricor
so chiamandosi fuori da un 
giudizio che investiva la con
formità delle norme italiane a 
quelle Cce. «Non si può' -affer
ma il presidente del Consor
zio tra privati - affidare una 
commessa di questa rilevanza 
senza rispettare le regole della 

concorrenza perchè nessuno 
garantisce, in questo modo, 
che a vincere sia davvero il 
migliore e a pagarne le conse-
guenze è solo l'Azienda Ita
lia». 

L'allj Corte di giustizia del
le Comunità Europee deve an
cora esprimere un giudizio su 
quel ricorso. Lo farà nei pros
simi mesi e non è detto che al
lora la ^attaglia, vinta da Bnl e 
Sogei, non debba essere com
battuta di nuovo. 

«E i debiti dello Stato 
verso i contribuenti?» 
Il Pri attacca Formica 

i B ROMA. «Un'iniziativa di
scutibile». Al Pri la «lista nera» 
degli evasori, divulgata da For
mica, non è piaciuta per nien
te. Gerolamo Pellicano, esper
to economico dei repubblicani 
e vicepresidente della com
missione Bilancio della Came
ra, spiega perchè: «Gli elenchi 
accomunano grandi evasori, 
contribuenti che hanno com
piuto infrazioni solo formali e 
contribuenti che, perchè accu
sati di infrazioni minime, han
no preferito non ricorrere con
tro il fisco». A fianco a lui il se
gretario del partito Giorgio l.a 
Malfa annuisce. Il problema 
dell'evasione fiscale, per il Pri, 
non 6 l'unico. E infatti Pellica
no ricorda che «bisogna consi
derare anche i debiti che il fi
sco ha accumulato nei con
fronti dei contribuenti». Si trat
ta di una «vera e propria forma 
di debito pubblico occulto». 
•Una massa di crediti d'impo
sta stimata in circa 65.000 mi
liardi» dice Pellicano. Il Pri, in
somma, accusa Formica di 
mescolare le acque sull'eva
sione fiscale, finendo per fare 
solo confusione e si schiera al 
fianco di chi vanta crediti d'im
posta nei confronti dello Stato. 
Questo «malloppo» da 65.000 
miliardi, infatti, osserva Pellica
no: «Non soltanto può alimen
tare quella rivolta fiscale di cui 
.arpeggiano alcuni inquietanti 
sintomi ma pone in luce l'evi
dente collasso del nostro siste
ma tributario», Che fare dun
que? l-u Malfa, Pellicano e Del 

Pennino, il presidente dei de
putati Pri, hanno presentato ie
ri il pacchetto di proposte di 
legge che il partito si avvia a 
sostenere. Tra queste spiccano 
le «disposizioni in materia di 
rimborsi dei crediti d'imposta 
spettanti ai contribuenti e di 
contenzioso tributario». Di che 
si tratta? «In primo luogo -
spiega Pellicano - abbiamo 
previsto norme di autotutela 
per i contnbuenti». E cioè: «Nel 
caso in cui il rimborso non 
venga conseguito entro tre me
si dalla presentazione della di
chiarazione annuale», si può 
revocare la richiesta di rimbor
so detraendo il credito dall'lva 
dovuta, oppure rinunciare al 
nmborso, scomputandolo dal
la determinazione dell'Irpef o 
dell'lrpeg. Inoltre il Pri chiede 
•l'istituzione di un registro pub
blico delle procedure di rim
borso» per rendere più traspa
rente il rapporto tra fisco e 
contribuente, E insiste allineile 
sia chiarito che «il termine pre
scrizionale dei crediti d'impo
sta è decennale» e che sia assi
curata «l'intassabilità degli in
teressi dei crediti d'imposta». 
Per quanto riguarda il conten
zioso le proposte mirano a fis
sare due principi: «Quello della 
libera consuitabilità dei ruoli 
dei ricorsi pendenti davanti al
le commissioni tributarie e 
quello della soccombenza, per 
cui le commissioni tributarie 
devono pronunciarsi anche 
sulla condanna alle spese del
la parte soccombente». 

UAI.C. 

A sette anni dalla scomparvi la la-
miglia Del Mugnaio ne orda 

GIUSI 
a quanti la conobbero e uil vollero 
bene. La sua memoria u aci'ompa-
gna con dolce/sa e con dolore. Nel
l'occasione M3tto.scrivcno per ('Uni
ta. 
Bologna,20 luglio 1991 

Ncll'anniveivino della morto della 
compugna 

GIUSI D a MUGNAIO 
la famiglia D'Alemu la ricorda con 
immutato alfetto e *>ottoscrve per 
l'Unito 
Koma, 20 luglio 1991 

£ morto il compagno onorevole 

FULVIO ZAMPONI 
Fondatore del Pei, subì anesli, car
cere e lunghi anni di emigrazione 
durante la dittatura fa:jci&ta. Primo 
sindaco di Monsummano Terme 
desginato dal Cln, è stato anche «•-
gretario provinciale del Pei «: della 
Cgil, parlamentare e amministratore 
pubblico e presidente dell'Anpi Pro
vinciale. La federazione pistoiese 
del Pds nel dame il triste annuncio 
esprime fraterne condoglianze alla 
famiglia. Il funerale in forma civile si 
terrà oggi alle 16 al emulerò comu
nale di Monsummano Terme. 
Monsummano Terme 01), 20-7-91 

Pieri Penoli e vicino al compagno 
Giuseppe Marini per la scomparsa 
della moglie, compagna 

ODIUAMANGOUNI 
In sua memoria sottoscrive por l'U
nità. 
Milano, 20 luglio 1991 

1 cugini Umberto, Anrvi, Lorena e 
Barbara piangono la perdita della 
cara 

ODIUAMANGOUNI 
e sono vicini al caro Giuseppe nel
l'immenso dolore. 
Sesto S. Giovanni, 20 luglio 19! '1 

l,dcomp<i|}nd 

ODIUAMANGOUNI 
ci ha lasciati. I compagni della se
zione del Pds «Vero Volpones- espri
mono le più sentite condoglianze al 
compagno Giuseppe t:d ai suoi fa
miliari I funerali avranno luogo que
sta mattina alle ore 11 partendo dal
l'abitazione di via Montelungo 2 per 
il cimitero di Greco In sua memoria 
sottosenvono per / Untiù. 
Milano. 20 luglio U'91 

Vaifra DamonlJ e Renzo Vaccan n 
cordano con immutato alletto 

DANIELA CORTEUJNO 
nell'anniversario della sua scompar
sa e sottoficnvono per I"Unità. 
Milano, 20 luglio 1991 

DANIELA DELLA VEDOVA 
CORTEUJNO 

la mamma Iside e Peppino ricorda
no ai compagni i suoi ideali e le sue 
battaglie per una società più giusta. 
Milano, 20 luglio 1991 

Addolorato per fa scomparsa della 
compagna 

ADABUFFUUNIVENEGOM 
infaticabile dirigente della sezione 
«25 aprile - Venegoni- mi unisco a 
tutti i compagni della stessa sezione 
nel ricordar»; la sua umana e costan
te attività di dirigente comunista. 
Girlo Martu-ano. 
Milano. 20 luglio 1991 

Ricorre oggi il 3" anniversario della 
scomparsa della compagna 

ROSAAVANB 
ìnBfUaZOU 

In sua memona il marito Alfredo 
Bruzzoli ricordandola con immutato 
affetto e rimpianto sottoscrive lire 
50 000 per l'Unità, 
Garbagnate. 20 luglio 1991 

CONSORZIO DI BONIFICA 
«PELAU-BUONCAMMINO» 

CARDEDU (NU) 
Questo Consorzio intende affidare i lavori di costru
zione della strada «SS. 125 - SS. 390 - Paul! Lardu» 
in agro dei Comuni di Loceri, Barisardo e Tortoli con 
la procedura dell'art. 24 primo comma, ietterà a) 
punto 2 della leggi» 584/77 con esclusione delle 
offerte anomale d cui all'art. 2/bis della legge 
155/89. 
Importo a base d'asta L. 4.379.470.000. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire al 
Consorzio di Bonifica «Pelau-Buoncammino- piazza 
Garibaldi, 1 - 08040 Cardedu (Nuoro) entro le ore 12 
del 14/8/1991. 
Il bando integrale è tifato pubblicato sulla G.U. italia
na e sulla G.U. della Cee, ovvero è disponibile pres
so il suddetto consorzio. , ÌL PRESIDENTE • 

Dario Plstis 

COMUNE DI MONTELANICO 
PROVINCIA DI ROMA 

Si rende noto 
ai sensi dell'art. 20 della legge n. 55/90, che in data 
20/6/1991 è stata aggiudicata provvisoriamente la 
gara di licitazione privata con il sistema di cui all'art. 
21 1° comma leti, b) della legge 584/77, per l'appalto 
dei lavori di costruzione rete idrica e serbatoio con 
importo a base di gara di L. 868.316.024. 
Ditte invitate: 1) "Marchetti Dori S.a.s., via Palestre 14, 
Roma; 2) "COSPRA S.r.l., via Corsica 6, Roma; 3) 
Cesare Cassinelli via S. F. Martire 1/b, Roma; 4) SIN-
CIES CHIEMENTIN, via A. Bosio 14, Roma; 5) Boni-
pati, Via Paisiello 38, Roma; 6) 'Pennacchi Cesare 
S.p.A., via Appia km 49+500, Cisterna di Latina. 
Ditte partecipanti: quelle indicate con asterisco. 
Ditta aggiudicataria: MARCETTI DORI S.a.s. con il 
ribasso del 10%. , L S | N D A C o 

Carlo Mega 

PENTIMELE (Reggio Calabria) 
Piazza del Festival 

OGGI, sabato 20 luglio, ore 19.30 

MEZZOGIORNO 
E MODERNITÀ 

Confronto tra: 

MASSIMO D'ALEMA 
e 
GENNARO ACQUAVIVA 

Coordina: 
Corradino MINEO (TG 3) 

Gruppi parlamentari-Pds 
I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di martedì 23 luglio 1991. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione alle sedute antimeridiana e 
pomeridiana di mercoledì 24 luglio 1991. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiana e pomeridiana di giovedì 25 lugno 1991. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunlsti-Pds è con
vocata per martedì 23 lug io 1991 alle ore 11. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a pailire dalla 
seduta pomeridiana ore 16 di martedì 23 luglio (messag
gio del capo dello Stato, mozioni Gladio). 

è « K 


